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Oggetto della presente nota è un ripostiglio di 
monete di bronzo emesse all’inizio del IV secolo 
d.C., confiscato nell’anno 2019 da un commer-
ciante a Boyabat vicino a Sinope (Turchia setten-
trionale) e conservato oggi nel museo di Sinope. 
Il detentore dichiarò che esse provenivano da 
Boyabat: non abbiamo elementi né per acccogliere 
né per respingere le sue dichiarazioni.

Boyabat nell’antichità

Boyabat si trova nella valle del Gökırmak 
(“fiume azzurro”), una valle fluviale parallela 
alla costa del Mar Nero, situata a 100 km a sud di 
Sinope, sulla catena montuosa costiera (figg. 1-2). 

A ovest sono poste Taşköprü (la romana 
Pompeiopolis) e Kastamonu; a est la valle incon-
tra quella del Kızılırmak (il “fiume rosso”, antico 
Halys) in cui sono ubicate, andando verso il mare, 
Durağan, Havza, Vezirköprü (Neoclaudiopolis) e 
Samsun (Amisos).

Boyabat, pertanto, è collocata in un percorso 
naturale est-ovest utilizzato fin dall’antichità come 
via commerciale. Oggi sulla città e sul percorso 
domina il castello (fig. 3). Esso è stato indagato 
da David H. French. Sono stati trovati frammenti 
ceramici dell’età del ferro e del periodo ellenistico, 
le prime testimonianze note di un’occupazione 
anteriore all’età ottomana.

Monete da Aquileia in un ripostiglio dell’inizio del 
IV secolo d. C. dalla Turchia settentrionale

Maurizio Buora, Ergün Laflı, Gülseren Kan Şahİn

Già dagli anni Quaranta nella zona tra Sinope, 
Gerze e Boyabat sono stati segnalati più “höyük” 
ossia tumuli formati dai resti degli insediamenti 
precedenti  1. Presso Boyabat in letteratura è noto 
un unico “höyük” del Calcolitico e della prima età 
del bronzo: Ulucaköy Çay 2.

Una ventina di chilometri in linea d’aria a nor-
dest di Boyabat si trova Çukurhan ove sorge un 
altro castello che rappresenta un punto vitale per 
controllare le strade tra le montagne da Boyabat 
a Sinope. La sua datazione è indubbiamente elle-
nistica; esso fu probabilmente una delle roccaforti 
strategiche del Regno del Ponto 3.

Sembra che Boyabat fosse situata in un nodo 
stradale che collegava in epoca romana la costa 
del Mar Nero all’entroterra del Ponto e della 
Paflagonia: nei pressi di Boyabat è stato stabilito 
con certezza il corso della strada da Pompeiopolis 
in Paflagonia a Neoclaudiopolis nel Ponto. Almeno 
tre pietre miliari possono ora essere attribuite a que-
sta strada 4. Ad ovest di Boyabat la strada romana 
è perfettamente chiara e ben conservata. Non sono 
state trovate finora pietre miliari o iscrizioni 5.

Un miliare era stato notato dal direttore del 
museo di Sinope nella caserma dei pompieri di 
Boyabat. L’iscrizione sulla pietra è stata conferma-
ta come riferita a Probo (276-282 d.C.). Non è stata 
individuata alcuna indicazione delle miglia. La 
pietra miliare appartiene alla serie già nota 6 dalla 
via da Pompeiopolis a Neoclaudiopolis 7.

Fig. 1. Il cerchio nero indica il luogo di ritrovamento. Fig. 2. Il territorio circostante Boyabat.
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Il percorso della strada Pompeiopolis-Neocae- 
sareia è stato identificato con una certa preci-
sione: esso attraversa le moderne province di 
Sinope, Samsun e Tokat. Da Pompeiopolis alla 
regione della moderna Boyabat esso è stato gros-
so modo determinato nel 1982. A est di Boyabat 
la strada non correva lungo la valle di Gökırmak 
(come si pensava in precedenza), ma attraverso le 
montagne a sud 8. David H. French ha pubblicato 
ulteriori pietre miliari da e intorno a Boyabat: 
nel museo di Sinope, una pietra miliare con n. 
di inventario 11-1-72 viene da Boyabat. Di essa, 
che risale all’85 d.C., non è nota la provenienza 
esatta: fu portata al Museo di Sinope nel 1972 
dal giardino della scuola di Boyabat. Non si può 
sapere ora su quale strada fosse posta questa pie-
tra miliare, forse sulla via da Sinope ad Amaseia o 
a Pompeiopolis 9. French riporta anche una pietra 
miliare dalla regione di Sinope, nel villaggio ora 
chiamato Tıngır  10. La pietra si trovava sulla stra-
da per Boyabat da dove è stato portato il miliare 
a Sinope. L’attuale percorso Sinope – Boyabat 
potrebbe quindi essere una versione moderna 
della strada romana, denominata nel miliare di 
Boyabat: Via [colon(iae) Sinopens(is).

Il nostro precedente rapporto in “Numismatic 
Chronicle” 121, 2021 era completamente numi-
smatico  11. Nella presente nota abbiamo aggiunto 
alcune ulteriori informazioni sul contesto archeolo-
gico del possibile luogo di ritrovamento e abbiamo 
anche aggiunto altre foto delle monete.

Le monete

Il ripostiglio è composto da 782 folles, non 
tutti leggibili, emessi dall’ultimo decennio del 
terzo secolo fino all’anno 306 d.C. Le monete sono 
state coniate nelle zecche di Lugdunum, Treviri, 
Ticinum, Aquileia, Siscia, Roma, Alessandria, 
Antiochia, Cartagine, Cizico, Heraclea, Nicomedia 
e Tessalonica.

È stato possibile pesare solo una parte delle 
monete (in totale 104), che sono gelosamente 
custodite dalle autorità museali preposte. Quattro 
hanno un peso contenuto, cioè gr 3,93, 4,92, 5,19 
e 5,20. Sei pesano più di 11 grammi: sono state 
coniate a Siscia (2 exx.), Aquileia, Heraclea e 
Antiochia. Parimenti si sono potute misurare solo 
alcune delle monete, a causa delle restrizioni impo-
ste dalla direzione del museo.

Una moneta di Aquileia, con il treppiede 
accanto al Genio (RIC VI 28 a), ha all’esergo una 
legenda simile ad AQA; a una visione ravvicinata 
si nota che invece è scritto AQP con una P molto 
obliqua che dà quasi l’impressione di essere una 
A.

Le monete del ripostiglio di Boyabat furo-
no emesse a nome di Diocleziano, Massimiano, 
Massimiano (nob. Caes. e Augusto), Costanzo 
(nob. Caes.). Una è stata coniata ad Alessandria 
dall’usurpatore Domizio Domiziano. Sul rovescio 
molte hanno il tipo del Genius populi Romani 
o quello della Sacra Moneta Augg(ustorum et) 
Caess(arum) nostr(orum). Sono presenti anche i 
tipi Sacr Mon Vrb per Roma e Felix adventus e 
salvis Augg. per la zecca di Cartagine. Rarissimi gli 
altri tipi come Virtus e Providentia. Pertanto, que-
sto tesoro di monete di bronzo dell’inizio del IV 
secolo d.C. è una delle pochissime tesaurizzazioni 
del quarto secolo d.C. conosciute presso la parte 
meridionale del Mar Nero 12.

Monete di Aquileia 13

Anno 296 RIC VI 22 b 
IMP C MAXIMIANVS PF AVG- AQ[-] G 
IMP C MAXIMIANVS PF AVG- AQΓ G 

RIC VI 23 a 
IMP DIOCLETIANVS PF AVG - AQP G 
IMP DIOCLETIANVS PF AVG – AQP G 
IMP DIOCLETIANVS PF AVG – AQΓ S 

Anni 297-298 RIC VI 25 b
IMP MAXIMIANVS PF AVG – AQS G 
IMP MAXIMIANVS PF AVG – AQS G 

Fig. 3. Veduta dl castello di Boyabat su un altopiano probabil-
mente già occupato da insediamenti antichi.

M. Buora, E. Laflı, G. Kan Şahin, Monete di Aquileia in un ripostiglio da Boyabat presso Sinope (Turchia) 
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Anno 299 RIC VI 27 a 
IMP DIOCLETIANVS PF AVG - AQP + tripod G 

RIC VI 28 a
CONSTANTIVS NOB CAES – AQP G tripod 

quasi AQA
CONSTANTIVS NOB CAES AQΓ + tripode G 

quasi AQA

RIC VI 28 b 
MAXIMIANVS NOB CAES – AQP + tripod G

Anno 300 RIC VI 29 a
IMP DIOCLETIANVS PF AVG – AQP S 
IMP DIOCLETIANVS PF AVG – AQS S 
IMP DIOCLETIANVS PF AVG – AQP S 

RIC VI 29 b (Tav. I e II)
IMP MAXIMIANVS PF AVG – AQP S 
IMP MAXIMIANVS PF AVG – AQP S 
IMP MAXIMIANVS PF AVG – AQS S 
IMP MAXIMIANVS PF AVG – AQS S 

RIC VI 30 a
CONSTANTIVS NOB CAES – AQP II S 
CONSTANTIVS NOB CAES – AQΓ S 
CONSTANTIVS NOB CAES – AQΓ S 
CONSTANTIVS NOB CAES – AQS S 
CONSTANTIVS NOB CAES – AQP - S 

RIC VI 30 b
MAXIMIANVS NOB CAES – AQΓ S 
MAXIMIANVS NOB CAES – AQΓ S 

Anno 301 RIC VI 31 a
IMP DIOCLETIANVS PF AVG – AQS + V S 

IMP DIOCLETIANVS PF AVG – AQS + V S 

RIC VI 31 b (Tav. II e III)
IMP [MAXIM]IANVS PF AVG – AQS + V G 
IMP MAXIMIANVS PF AVG – AQP + V S 
IMP MAXIMIANVS PF AVG – AQS + V S 
IMP MAXIMIANVS PF AVG – AQP + V S 
IMP MAXIMIANVS PF AVG – AQΓ + V S

RIC VI 32 a
CONSTANTIVS NOB CAES – AQΓ + V S 
CONSTANTIVS NOB CAES – AQΓ + VI S 

RIC VI 32 b
MAXIMIANVS NOB CAES – AQΓ + V S 

Anni 302 – 303 RIC VI 35 b
IMP MAXIMIANVS PF AVG – AQS + /VI S 
MAXIMIANVS NOB CAES – AQΓ + VI S 

Anno 303 RIC VI 36 b
MAXIMIANVS NOB CAES – AQΓ + VI S 

RIC VI 38 a
CONSTANTIVS NOB CAES – AQP */VI S 

Anno 305 RIC VI 55 a
IMP CONSTANTIVS AVG – AQΓ U /VI S 

Anni 305-306 RIC VI 70b
MAXIMINVS NOB CAES – AQΓ VIRTVS AVGG 

ET CAESS NN 

Tipo non determinabile
---AQΓ G

Nota: 
Nelle tavole il numero a tre cifre si riferisce all'elenco delle monete redatto presso il Museo di Sinope al 
momento dello studio.
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RIC VI 22b	          433							           447

RIC VI 23a	          144							           84

		           140				         RIC VI 25b		          423

		           376				         RIC VI 27a	                     103

RIC VI 28b	          290				         RIC VI 28a		            539

		           328				         RIC VI 29a		            139

		            17				         RIC VI 29b		       143

Tav. I.
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		             405			         RIC VI 29b		       416

		         498				       RIC VI 30a		    669

		         619				       RIC VI 30a		    687

		         653				       RIC VI 30a		    664

		        262				      RIC VI 30a		  225

RIC VI 31a	        94				     RIC VI 31a		  126

RIC VI 31b	           422			        RIC VI 31b		      425

Tav. II.
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		            413			         RIC VI 31b		      400

		            391			         RIC VI 32a		       690

		            533			         RIC VI 32b		       237

RIC VI 35b	          385				        RIC VI 36b		     213

RIC VI 31a	          361				        RIC VI 38a		     606

RIC VI 55a	          755				        RIC VI non identificabile	   780

Tav. III.
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Date Tr Lug Tic Nic Ant Aq Rom Sis Her Cart Alex Cyz Thes Indet. Tot

294 3 2 4 1 10

294-5 5 4 3 12

295 1 19 20

295-6 4 1 11 16

296 1 5 2 14 2 24

296-7 3 3 5 49 60

297 15 4 1 20

297-9 4 4

297-8 2 7 3 1 13

298 1 9 10

298-9 4 57 15 76

299 5 10 6 21

299-300 52 52

300 14 11 12 37

300-1 68 12 80

301 10 13 5 28

300-3 3 3

301-3 26 26

302 5 12 17

302-3 1 14 2 61 78

303-5 1 22 23

303 2 1 3

304-5 4 5 9

305 6 1 2 9

305-6 1 8 9

306 2 2

Indet. 1 2 16 1 4 4 1 4 3 1 1 75 113

TOT 8 29 20 10 185 43 123 71 57 85 30 22 28 75 782

Composizione del ripostiglio

Tab. 1. Le monete di Boyabat. Tr = Treviri; Lug = Lugdunum; Tic = Ticinum; Nic = Nicomedia; Ant = Antiochia; Aq = Aquileia; 
Rom=Roma; Sis=Siscia; Hert= Heraclea; Cart = Cartagine; Alex = Alessandria; Cyz = Cizico; Thes = Tessalonica.
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Percentuali

La composizione del ripostiglio evidenzia le 
seguenti percentuali relative alle zecche di emis-
sione.

Antiochia 185 	 = 	 23,70%
Roma 123 		 = 	 15,70%
Cartagine 85 	 = 	 10,90%
Eraclea 57 	 = 	 7,30%
Aquileia 43 	 = 	 5,50%
Lugdunum 29 	 = 	 3,70%
Ticinum 20 	 = 	 2,55%
Treviri 8 		  = 	 1,00%
Lo stato di conservazione delle monete non è 

dei migliori, per cui non è facile constatare il grado 
di usura. In ogni caso anche quelle più recenti sem-
brano aver circolato per qualche tempo. 

Conclusioni

La parte che è giunta fino a noi dell’importan-
te ripostiglio di Boyabat contiene solo folles: non 
sappiamo se altre monete, eventualmente anche di 
diverso metallo, vi fossero incluse. La presenza di 
monete coniate nella zecca di Aquileia è signifi-
cativa. Come le altre emissioni, le monete aquile-

iesi si concentrano nell’arco di un decennio. Esse 
potrebbero forse derivare da quanto un militare 
già di stanza nelle province occidentali e trasferito 
con la sua unità a oriente poteva aver tesaurizzato. 
Le monete aquileiesi costituiscono il quinto grup-
po delle emissioni documentate, dopo Antiochia, 
Roma, Cartagine ed Eraclea.

NOTE

1	 Çambel 1947, p. 270.
2	 Burney 1956, p. 181.
3	 French 1991, p. 8.
4	 French 1983, p. 10.
5	 French 1987, p. 10.
6	 RRMAM 2.915-917.
7	 French 1991, p. 7.
8	 French 1985, p. 9.
9	 French 1981, p. 149.
10	 French 1981, p. 155.
11	 Buora, Laflı c.s.
12	 Sui ripostigli nella regione del Mar Nero si veda Bil-

de et alii 2008.
13	 Non è stato possibile registrare le dimensioni e il 

peso di tutte le monete.
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Riassunto

Si dà qui notizia di una serie cospicua di monete coniate nella zecca di Aquileia, rinvenute nel così detto ripostiglio 
di Boyabat, ora conservato nel museo di Sinop. Il ripostiglio documenta una diffusione della monete aquileiese 
anche presso la riva del Mar Nero, alla fine della seconda tetrarchia.

Parole chiave: Boyabat; Asia Minore; ripostiglio; monete di Aquileia; inizio IV secolo d.C.

Abstract
Aquileian coins in a hoard of the early fourth century A.D. from northern Turkey

We report a conspicuous series of coins minted in the Aquileia mint, found in the so-called Boyabat hoard, now kept 
in the Museum of Sinop. The hoard evidences distribution of Aquileian coins also in the southern Black Sea littoral 
at the end of the second tetrarchy.

Keywords: Boyabat; Asia Minor; hoard; Aquileian coins; early fourth century A.D.
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